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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’obiettivo della
presente proposta di legge è quello di
fornire alla città di Grado uno strumento
operativo per realizzare interventi per la
salvaguardia del proprio tessuto urbano e
degli immobili aventi pregio architettonico
e storico, per il recupero del patrimonio
artistico ed ambientale e, infine, per con-
tribuire a risanare il patrimonio immobi-
liare privato.

È necessario un piano di interventi a
tutto campo che, con la conservazione dei
caratteristici valori ambientali e storici di
Grado, possa consentire il mantenimento
delle attività commerciali, artigianali e
terziarie e, possibilmente, favorirne la cre-
scita di nuove. Questo progetto di legge si
propone, a tale fine, di sollecitare l’inizia-
tiva degli amministratori locali, trasfe-
rendo ad essi la responsabilità dell’indivi-
duazione degli interventi necessari alla

tutela dei beni culturali, ed estende ai
privati la possibilità di usufruire di con-
tributi ed incentivi, utilizzando in gran
parte mezzi finanziari raccolti in sede
locale.

Il principio che si vuole seguire, in
sostanza, è quello della sussidiarietà, cioè
lasciare che le risorse vengano ammini-
strate dal livello più vicino al cittadino.

Grado, in effetti, è molto nota come
una delle località turistiche e termali più
importanti d’Italia: e proprio in questo
settore ha oltre cento anni di storia e
affonda le sue origini anche nei secoli
precedenti.

Grado ha una tradizione culturale so-
lida, antica. I primi reperti artistici che
confermano la presenza di un forte inse-
diamento culturale nella città risalgono ai
primi secoli dopo Cristo: ne sono testimo-
nianza i sarcofagi, le iscrizioni, i capitelli
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e i bassorilievi. Materiale storico che si
trova per la maggior parte nel lapidario e
nel battistero romano annessi alla basilica
di Sant’Eufemia, nella Città Vecchia e
nella stessa basilica di Sant’Eufemia. La
cinta muraria del centro storico, tuttora
godibile, seppure in parte curiosamente
inglobata nella costruzione di edifici me-
dievali o di epoca più recente, i resti della
prima basilica romana, la basilica di Santa
Maria delle Grazie e tanti altri monumenti
che si snodano lungo calli e campielli, e
poi ancora il santuario ed il confessionale
a Barbana, il trono dei Patriarchi, la
basilica paleo-romana, i mosaici: elementi
che segnano e testimoniano la storia com-
plessa e affascinante di una città che, dopo
un periodo di gloria e di successo cre-
scente sin dalla sua origine, conobbe dal V
all’VIII secolo, un lento declino. Quando fu
messa in discussione la legittimità del suo
patriarcato, si moltiplicarono le incursioni
di barbari e pirati, mentre altre città si
sostituirono ad essa divenendo a loro volta
centri commerciali e di cultura. Grado
ritornò, allora, ad essere l’antico borgo di
pescatori. Ricominciarono le attività arti-
giane, che costituiscono l’identità della

città stessa, pur continuando ad alimen-
tare la tradizione culturale e religiosa.
Identità che è proseguita sino ai giorni
nostri con un’attività artistica vivace e di
valore (basta ricordare per tutti la figura
di Biagio Marin, l’illustre poeta gradese)
senza trascurare le tradizioni ed un
folklore di singolare interesse. Il turismo,
le terme, le attività congressuali, la cul-
tura, le tradizioni legate alla pesca, il
Perdon de Barbana ed il ritrovato gusto
della esaltazione di una gastronomia locale
ricca ed insolita, fanno oggi di Grado una
città in grande espansione e, soprattutto,
dalle notevoli potenzialità sociali, econo-
miche e culturali.

È evidente, però, che il grande lavoro e
gli sforzi compiuti sino ad ora hanno
bisogno di un sostegno più consistente,
congruo, costante, che possa promuovere
lo sviluppo assicurando con ciò, un grande
vantaggio e grandi opportunità all’intera
zona.

La presente proposta di legge cerca di
raggiungere proprio tali obiettivi mettendo
a disposizione della città di Grado gli
indispensabili ed adeguati strumenti ope-
rativi.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Al comune di Grado è riconosciuta la
qualifica di « città d’arte », con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
sentito il Consiglio per i beni culturali e
ambientali di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368.

ART. 2.

1. La realizzazione di interventi di
recupero, di restauro e di valorizzazione
del patrimonio storico, architettonico, ar-
tistico e culturale del comune di Grado,
qualificato « città d’arte » ai sensi dell’ar-
ticolo 1, è programmata secondo un piano
generale di indirizzo di durata quinquen-
nale, predisposto dalla conferenza di ser-
vizi di cui al comma 3 del presente
articolo.

2. Il piano generale di indirizzo di cui
al comma 1 deve prevedere gli interventi
necessari per:

a) il recupero, la salvaguardia ed il
restauro dei beni culturali del comune di
Grado appartenenti allo Stato e a istituti
o enti legalmente riconosciuti, dando prio-
rità a quelli particolarmente esposti al
rischio di imminente degrado architetto-
nico e artistico;

b) il risanamento, il recupero ed il
restauro del patrimonio edilizio esistente
nel centro storico del comune di Grado,
allo scopo di incentivare l’uso abitativo e
l’insediamento di attività artigianali com-
patibili con le tradizioni culturali della
città e con i caratteri monumentali ed
ambientali del centro stesso.

3. La definizione del piano generale di
indirizzo di cui al comma 1 è realizzata da
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un’apposita conferenza di servizi convo-
cata dal sindaco del comune di Grado, cui
partecipano, con propri rappresentanti, la
regione, la provincia, l’università degli
studi di Udine, la camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e gli
organi periferici del Ministero per i beni e
le attività culturali competenti per terri-
torio.

4. La conferenza di servizi di cui al
comma 3 provvede ad individuare un
piano pluriennale di spesa per gli inter-
venti attuativi del piano generale di indi-
rizzo di cui al comma 1.

5. Il comune di Grado trasmette, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il piano generale di
indirizzo al Ministro per i beni e le attività
culturali che lo adotta, con proprio de-
creto, entro due mesi dalla data di tra-
smissione.

6. La conferenza di servizi di cui al
comma 3 è convocata con periodicità se-
mestrale per la verifica degli interventi già
realizzati o in corso di realizzazione.

ART. 3.

1. All’atto del riconoscimento della
qualifica di « città d’arte » ai sensi dell’ar-
ticolo 1, è istituito un fondo speciale,
gestito dal comune di Grado, destinato al
finanziamento degli interventi di attua-
zione dei piano generale di indirizzo di cui
all’articolo 2.

2. Alla istituzione del fondo di cui al
comma 1 concorrono:

a) lo stanziamento di 1,5 milioni di
euro, per ciascuno degli anni dal 2002 al
2006, per complessivi 7,5 milioni di euro,
da iscrivere in apposita unità previsionale
di base del Ministero per i beni e le attività
culturali;

b) l’ammontare della quota dell’im-
posta comunale sugli immobili (ICI) desti-
nata dal comune di Grado alle finalità di
cui al presente comma;

c) i proventi dell’apposita lotteria, di
cui all’ articolo 4, al netto delle spese di
gestione;
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d) la quota dell’otto per mille che, in
sede di dichiarazione dei redditi, i cittadini
del comune di Grado assegnano annual-
mente allo Stato;

e) i proventi di sponsorizzazioni, di
lasciti e di erogazioni liberali, finalizzati
alla tutela dei beni culturali;

f) le somme già iscritte nel bilancio
del comune di Grado che risultano ancora
non impegnate all’atto del passaggio a
residuo passivo.

ART. 4.

1. È autorizzata per l’anno 2003 l’ef-
fettuazione di una lotteria nazionale i cui
proventi sono destinati ad attuare gli in-
terventi di cui all’articolo 2.

2. L’organizzazione e l’esecuzione della
lotteria di cui al comma 1 sono affidate al
Ministero dell’economia e delle finanze,
che può stipulare apposite convenzioni
anche con soggetti privati per la propa-
ganda, nonché per la vendita e la distri-
buzione dei biglietti.

ART. 5.

1. Per gli interventi previsti dal piano
generale di indirizzo di cui all’articolo 2,
riguardanti beni non statali, sono concessi,
nei limiti della quota prevista dal piano di
spesa pluriennale, contributi a carico del
fondo di cui all’articolo 3, fino all’importo
massimo del 50 per cento della spesa
riconosciuta.

2. I contributi di cui al comma 1
possono essere corrisposti sia in corso
d’opera, sulla base dello stato di avanza-
mento dei lavori, sia a saldo finale, previa
verifica da parte del comune di Grado.

3. La concessione dei contributi di cui
al comma 1 è subordinata alla stipula di
una convenzione tra il comune di Grado
ed il soggetto privato beneficiario; gli ob-
blighi assunti da quest’ultimo sono deter-
minati dal comune di Grado e devono
comunque prevedere la non trasferibilità
degli immobili per almeno un decennio e

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 3015

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



la conservazione delle destinazioni d’uso
previste in progetto per lo stesso periodo.

4. Le richieste di contributi da presen-
tare all’ufficio competente del comune di
Grado devono essere corredate dalla do-
cumentazione attestante l’avvenuto rilascio
dei permessi per l’attuazione delle opere e
da un dettagliato preventivo di spesa re-
datto a cura del direttore dei lavori e del
proprietario.

5. I contributi di cui al comma 1
possono essere revocati per la rinuncia del
beneficiario ovvero per il mancato inizio
dei lavori entro sei mesi dalla data del
rilascio delle prescritte autorizzazioni.

ART. 6.

1. Le erogazioni in denaro a favore di
enti o istituzioni pubblici, fondazioni e
associazioni legalmente riconosciute e
senza scopo di lucro, effettuate per il
restauro degli immobili di interesse stori-
co-artistico utilizzati nel comune di Grado
per le rispettive attività istituzionali, sono
deducibili dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche e dall’imposta sul reddito
delle persone giuridiche.

2. Le erogazioni non utilizzate per le
finalità di cui al comma 1, entro il termine
di tre anni dalla data del loro ricevimento,
affluiscono al fondo di cui all’articolo 3.

ART. 7.

1. Per gli immobili di proprietà privata
destinati ad uso abitativo, nonché ad at-
tività artigianali e commerciali compatibili
con il tessuto urbanistico del comune di
Grado, sono previste, per un periodo di
dieci anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le seguenti agevola-
zioni:

a) la determinazione dei redditi ca-
tastali mediante applicazione della minore
tra le tariffe di estimo previste per la zona
censuaria corrispondente;
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b) la riduzione del 50 per cento della
normale aliquota dell’imposta di registro
sui trasferimenti immobiliari;

c) la deducibilità dal reddito delle
persone fisiche e dal reddito delle persone
giuridiche delle spese sostenute per le
opere di manutenzione, di restauro e di
ristrutturazione, certificate dal comune di
Grado;

d) la riduzione al 25 per cento del-
l’ICI.

ART. 8.

1. Una quota non superiore al 15 per
cento delle somme disponibili annual-
mente nel fondo di cui all’articolo 3 può
essere destinata dal comune di Grado per
favorire la concessione di mutui fondiari a
tassi di interesse agevolati finalizzati al
restauro di edifici ad uso abitativo ubicati
nel centro storico del comune di Grado e
non inseriti nel piano generale di indirizzo
di cui all’articolo 2.

2. La differenza tra il tasso di interesse
corrente e quello agevolato di cui al
comma 1, in misura non superiore a
cinque punti, è assicurata dal comune di
Grado, che provvede a stipulare apposite
convenzioni con gli istituti di credito abi-
litati.

3. I mutui agevolati assistiti da un
contributo comunale, ai sensi del comma
2, sono concessi dagli istituti di credito
convenzionati per un importo massimo di
25 mila euro e devono essere finalizzati
alla manutenzione, al restauro ed alla
ristrutturazione degli edifici di cui al
comma 1.

ART. 9.

1. Per il raggiungimento delle finalità
previste dalla presente legge, il comune di
Grado può avvalersi della collaborazione
delle organizzazioni di volontariato pre-
senti sul proprio territorio, che svolgono
attività per la tutela dei beni culturali e ne
favoriscono la concreta fruizione pubblica.
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ART. 10.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede a carico
del fondo speciale istituito all’articolo 3.

2. Le somme del fondo di cui al comma
1 eventualmente non impegnate nel corso
di un esercizio possono essere utilizzate
negli esercizi successivi.

C= 0,26 *14PDL0034910*
*14PDL0034910*
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